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dopo varie vicende rientrando in fe medefimo , il 
Pontificio Soglio abbandona . Mancava ancora al 
compimento dell’ opera che il terzo più oftinato 
competitore Pietro di duna , che chiamar faceafi 
benedetto tredicesimo , la pretefa dignità rinun- 
ziaflè. Quando Vincenzo ferrerio,ì1 Taumaturgo 
delle Spagne, e fplendidiffimo ornamento della Do­
menicana Pamiglia > tutte rivolfe Farmi delia fua 
mirabil facondia a combattere Fanimo di lui, perchè 
a guifa di Gregorio , e di Giovanni, anch’ ei fi ar­
rendere .Ma, dappoiché tróvollo inetpugnabile, ac- 
cefo di fanto zelo fece sì che, mancatagli l’aura, e 
l’ubbidienza di Ferdinando Re d’Aragona, rimanef- 
fe da ind’ innanzi impotente a fufòitar nuovi fòanda- 
li. Potcia, recatoti toflo di perfona a proteftare la fi­
liale rafiègnazione del Re al Concilio , ben fi può 
dire eh' egli daflè 1’ ultima mano alla univerfale 
tranquillità della Chietà .. Imperocché altro i Padri 
non atpettarono per deliberare del nuovo Pontefice; 
ma , condannato qual contumace Pietro di Luna, 
con un fol cuore, con una fòla lingua, con un fòlo 
volere acclamarono il Cardinale odone colonna , 
il quale col nome di martino quinto da tutto il 
Mondo Cattolico venne adorato . Calmate sì lun­
ghe e difficili turbolenze ( chi ’1 crederebbe ? ) altre 
ancora di là- a poco ne foprafiavano alla Chiefa di 
Dio non men travaglio^ . In qual perìcolo ella non 
fu , quando il Concilio di Bafilea , degenerando da 
fe medefimo, ribelloffi ad Eugenio IV.fuo legittimo 
Capo ; e , fabbricatogli a fronte un idolo a tuo capric­
cio , col nome di felice v., invitava i popoli ad ono­
rarlo d’incendi ? Ma Giovanni torrecremata , il 
quale colla fua dottrina f come ne fan tefiimonio
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